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ATTO STRAGIUDIZIALE  

DI  

SIGNIFICAZIONE E DIFFIDA 

La U.I.L. P.A. UNIONE ITALIANA LAVORATORI PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE, in persona del suo rappresentante Enrico 

Chiacchiararelli e la F.L.P. FEDERAZIONE LAVORATORI PUBBLICI, in 

persona del suo rappresentante Enrico Bernardini, entrambe con sede in 

Roma alla Via XX settembre n.97 ed entrambe quivi elettivamente 

domiciliate ai fini del presente atto in Circonvallazione Clodia n.167, 

presso lo studio dell’Avv. Giampietro Pomanti 

Premesso che 

• con accordo sottoscritto in data 14.9.2005 dalla delegazione 

pubblica, presieduta dal Dott. G. Del Bufalo - capo del IV 

Dipartimento del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e dai 

rappresentanti delle organizzazioni sindacali del personale delle 

aree professionali venivano concordati i requisiti e le modalità di 

partecipazione ai passaggi di area 

• con successiva Circolare del 25.1.2006, il Dipartimento della 

Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, sul presupposto di un richiamo 

all’adunanza della Commissione Speciale Pubblico Impiego del 

Consiglio di Stato del 9.11.2005, ha di fatto equiparato le 

progressioni verticali che comportano passaggi di area alle nuove 
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assunzioni con conseguente sottoposizione alle autorizzazioni 

preventive previste dalle leggi finanziarie ( art. 1 commi 95,96 e 97 

Legge 311/2004). 

Rilevato 

• che siffatta interpretazione, estesa pedissequamente anche nei 

confronti dei percorsi formativi di riqualificazione del personale del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, già concluse per la parte 

che attiene il passaggio all’interno delle singole aree, ed in itinere 

per quella dei passaggi tra le diverse aree, comporterebbe 

l’applicazione di una disciplina giuridica in contrasto con gli 

accordi collettivi alla quale conseguirebbero evidenti 

discriminazioni e penalizzazioni riferibili allo status giuridico dei 

singoli lavoratori  

• che, oltre a quanto sopra, dall’impossibilità di perfezionare gli 

accordi sottoscritti e le intese raggiunte potrebbero ravvisarsi, a 

carico dell’amministrazione gli estremi di una inadempienza 

contrattuale. 

• che, allo stato, ancora non si è provveduto a predisporre gli 

opportuni adempimenti funzionali al rispetto degli accordi 

sottoscritti. 

Tanto premesso e rilevato 

significano 

che dal ritardo nell’esecuzione è ragionevole presumere possa derivare un 

pregiudizio per la qualificazione dello status giuridico del personale e per 

il suo corretto inquadramento nell’organigramma del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

Nel contempo 



 3 

diffidano 

gli organi deputati, a porre in essere nel più breve termine possibile ogni 

opportuno adempimento funzionale al rispetto delle intese contrattuali 

raggiunte in sede di contrattazione collettiva. 

Roma,   
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Nella qualità di rappresentanti della U.I.L. Unione Lavoratori Pubblica 

Amministrazione e della Federazione Lavoratori Pubblici, eleggiamo 

domicilio, ai fini del presente atto, in Roma alla Circonvallazione Clodia 

n.167 presso lo studio dell’Avv. Giampietro Pomanti 
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